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Status quaestionis e prospettive di ricerca, in «Rogerius», XVIII, 1, 2015, pp. 43‐56. Nel tentativo di tracciare, “sia pure a grandi linee”,  la storia delle colonie valdesi in Ca‐labria, l’a. ricorre, per la carenza di fonti “primarie”, prevalentemente ai lavori di diversistudiosi, ma anche alla stampa. Varie sono le ipotesi formulate così come le rispostealle domande su origine e luoghi delle prime migrazioni, itinerari seguiti, contatti sulterritorio calabrese “con gente di diversa fede e provenienza” e con la popolazione “au‐toctona e cattolica”, rapporti con le Universitates e i signori locali, “ vita” delle comunitàe  legami con gli abitanti dei paesi vicini. L’indagine si conclude con una breve rifles‐sione sugli “avvenimenti” che portarono alla “sistematica repressione del valdismo ca‐labrese”. (c.e.n.)
TEDESCO VINCENZO, Storia dei Valdesi in Calabria tra Basso Medioevo e prima età moderna, So‐veria Mannelli, Rubbettino, 2015, 116 p. (Storie, 52).Alla luce delle recenti acquisizioni storiografiche vengono tracciate le notissime vicendeche nel 1561  culminarono a Guardia Piemontese con la strage dei Valdesi. (r.b.)TOLOMIO ILARIO, Intorno alla deposizione del vescovo Giuseppe Cognata. Le sue lettere dall’esilio
all’arcivescovo Enrico Montalbetti, in «Rivista di Scienze Storiche e Religiose», XLIV, 87,2014, pp. 59‐190.Vengono qui pubblicate, integralmente, 14 lettere che mons. GIUSEPPE COGNATA inviò al‐l’arcivescovo di Reggio, mons. ENRICO MONTALBETTI, dopo essere stato condannato dalSant’Uffizio a lasciare la cattedra di Bova (5 gennaio 1940). Da esse si ricavano infor‐mazioni e indicazioni sulla gestione della Diocesi bovese, ma dalle stesse emerge, so‐prattutto, l’accettazione forte e serena della prova cui si vedeva sottoposto il vescovosalesiano, che, soltanto molti anni dopo, durante il pontificato di Giovanni XXIII, si sa‐rebbe visto riabilitato. (e.da.)TRIPODI GIACOMO, Considerazioni sull’origine del toponimo Bovesìa, in Aspromonte, in«Rogerius», 1, 2017, pp. 135‐139.Si analizza la storia di questo toponimo nel quale è leggibile l’origine arcaica, forse tracciadi antichi insediamenti di genti originarie del Mediterraneo orientale. (g.f).TROMBETTA AGAZIO, Percorsi di ricerca nella Grande Guerra. Il fronte marittimo meridionale
d’Italia, Falzea, Reggio Calabria 2015La dolorosa vicenda della brigata Catanzaro, prima decorata per meriti di guerra, poidecimata per presunta defezione;  i sommergibili tedeschi nello Stretto e l’affonda‐mento della nave traghetto “Scilla”; l’affondamento del piroscafo “Verona” nelle acquedi Reggio Calabria: questi ed altri drammatici episodi, negli anni della Grande Guerra,sono presentati, con sovrabbondante documentazione, assieme a qualche nota di cro‐naca più leggera (come l’inaugurazione a Reggio Calabria della linea tranviaria che ogginon esiste più).  (d. m.)TUCCI VINCENZO ANTONIO, Alcune note sulle scritture contabili dei conventi di San Lucido nel
XVII secolo, in «Archivio Storico per la Calabria e la Lucania», LXXXII, 2016, pp. 101‐125.Attraverso il verbale della visita apostolica di Andrea Perbenedetti (1628) e la relazioneper la cosiddetta inchiesta innocenziana del 1650 (pubblicati in appendice) vengonodelineate la storia e le condizioni materiali ed economiche del Convento dei Frati Minori
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